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Alle Onorevoli  

Commissioni riunite I e VIII 

Senato della Repubblica Italiana 

 

Relazione illustrativa ed ulteriori emendamenti con specifico riguardo all’art. 10 del 

DL n. 76/2020 (Modifiche al T.U. Edilizia – DPR 380/2001). 

L’art. 10 comma 1 lett. a) introduce il nuovo comma 1 ter dell’art. 2 bis del T.U.. Tale 

comma, rispetto alla attuale previsione va, da un lato potenziato, ammettendo nel sito già 

edificato e, quindi, nel rispetto delle distanze già esistenti, interventi di ristrutturazione 

edilizia comprensivi della demolizione e ricostruzione, dall’altro snellito evitando nella 

zona A che gli interventi di ristrutturazione e, quindi, di demolizione e ricostruzione siano 

necessariamente subordinati alla revisione di strumenti urbanistici particolareggiati. 

Il testo suggerito è pertanto il seguente: 

“In ogni caso di intervento che preveda la ristrutturazione, compresa la demolizione e 

ricostruzione, di edifici esistenti, anche qualora le dimensioni del lotto di pertinenza non 

consentano la modifica dell’area di sedime ai fini del rispetto delle distanze minime tra gli 

edifici e dai confini nel frattempo vigenti, l’intervento è consentito rispettate le distanze 

preesistenti. Gli incentivi volumetrici eventualmente riconosciuti possono essere realizzati 

fuori sagoma e/o con il superamento dell’altezza massima dell’edificio demolito o di quello 

oggetto del beneficio incrementativo sempre nel rispetto delle distanze legittimamente 

preesistenti. Nella zona omogenea A gli interventi di cui sopra sono egualmente consentiti 

sempre che gli edifici interessati risultino privi di grado di protezione o con un grado di 

protezione che consenta la demolizione e ricostruzione”. 



	 	 	

Alla lettera c punto 2, sempre dell’art. 10, laddove è prevista la sostituzione dell’art. 6 

comma 1, lett. e-bis del DPR 2001/380 va aggiunto il seguente alinea:  

“Il mancato rispetto dei tempi di ripristino non è sanzionabile ex art. 44 del DPR 

2001/380”. 

Merita di essere introdotta una modifica all’art. 36 del DPR 2001/380 laddove prevede la 

sanzionabilità dei fabbricati realizzati in assenza di permesso di costruire o in difformità da 

esso, purché sussista la doppia conformità sia con le norme vigenti al momento del 

compimento dell’abuso, sia con riguardo a quelli invocabili al momento della presentazione 

dell’istanza di sanatoria. Ora non può non apparire illogico ed incongruo sul piano 

economico -oltre che normativo- che non si possa conservare ciò che è divenuto nel 

frattempo conforme alle prescrizioni legislative e/o regolamentari. Naturalmente va evitato, 

con apposite tutele temporali, la introduzione ad hoc di prescrizioni sananti e/o adeguatrici. 

L’art. 36 del  DPR 2001/380, primo comma, meriterebbe di essere così modificato : “In 

caso di interventi realizzati… fino all’irrogazione delle sanzioni amministrative il 

responsabile dell’abuso o l’attuale proprietario, possono ottenere il permesso in sanatoria 

qualora l’intervento risulti conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente, purché 

introdotta con valenza generale e non limitata a singole aree del territorio comunale, 

almeno cinque anni prima della presentazione dell’istanza di sanatoria”. 

 

Avv. Daniela Anselmi 

Vice Presidente UNAA 
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